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Rlvoldiamo. viva preghiera ai. nostri 

abbaiiatl ohe anoora non hanno soddi 
afatlo. al Joro obblighi verso l'Ammini-
8(ra?lsfla par l'abbortanjanto' dell'annata 
In oar.S(ì.di,farlo al piti presto per non 
eagian^r^ imbarazzi all'Amministrazione 
gì AB a a 

E.fl'dit̂ m(j<,!ilt,\e;̂ i iideriranno a tale 
solleo^aziottèj iii.qn îdê .ando come non 
sia equo i) |r»tf ndere di prolungare un 
arretr^ai?'diipagaménio oltre... gif un 
dloiijiosi.i 
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dita ohe ne avrebbe, l'on.Wollemboi'g 
propone di dare allo Stato un' imposta 
generalo sul reddito netto (cominciando 
con una tassa di 6 lire so 1000 lire 
di reddito e proseguendo con una certa 
prograssione) « una imposta sol Tino 
Tendnto (lire 4 all'ettolitro^ 

•— Il discorso fu applauditisstmo. Vi 
asslslovano 1 deputati Òório, Castiglioni 
e Massimini, la Giunta • municipale, 
molti consiglietì provinciali, il presi­
dente della Camera di commercio, molte 
autorità ed una larga rapp£g,sentauza 
di agricoltori della*-provine»» intaserà 
il' Circolo oommeroiale offre uu ban­
chetto di cento coperti in onora di 
Wollemborg all'» Hotel Brescia ». 

volgo specialmente alle greggio europee. 
I venditori Italiaoi si mantengono assai 
riservati, ed i compratori devono ac­
cordare i pieni prezzi, 1 quali tuttavia 
non sono ancora in relazione con quelli 
che si pagano per i bozzoli. 

I mercati dell'Estremo Oriente sono 
pure in aumento, 

miano — Quantunque la domande 
in questa settimana sìan'o state molte, 
gli affari conclusi furono limitati. 1 
prezzi guadagnarono ahoora da 1)4 a 
1|2 lira, ', 3nh. 

Ui)n.,.Zanardel|i ^1 Quirinaiè 
Firma di decreti 

Róma, '88 -^. Durante l'udienza di 
questa'mano dei'ministri al Quirinale 
per la firma, Il ito si tratten'tìtì'lunga­
mente con l'on. Zan«i'dèlti;"rallegran.' 
doaidèllaTicuperata salute. Zanardelll 
ringraziò il' sovrano e presentò alla 
firmai dB<Sretiidel ministeri dd lavori 
pubblici 8 degli internlj i cui titolari 
erano assenti. i . 

Il Re 0rmò il decreto ohe approva 
il nuovo organico' del Ministero di 
agricoltura; 6rmò pura i • decreti per 
cui acioorda la'pensione a 111 veterani, 
ed aW'™^'»''* *̂ ®*'* ^' 25 milioni' in 
opere pubbliche. „ ' 

Il progetto per i. maostri 
fioma, SSJ — La Sooieti magistrale 

di Eoma, preooonpata delle modifloa-
zioni'Ohe il Senato intende apportare 
al progetto per la nomina dei maestri 
a direttori didattici, organizza un 00-
mìzió. ' -

U.àl??)!"^!'^ del trattato 
t ' . 'óóni l'Austria 

Roma, 88 — Il Oiornale cCIfulia 
assicura essere arrivata a! Ministero 
degli'"esteri' la denunzia da- parte del-
rAtt8tì*Ì8*'d«il'>trattato di commèrcio con 
ritallifi'Vi'B qùìndr un anno di tempo 
per»lb negoziazioni, Iia nomina del ne­
goziatore Italiano sarà imminente. 

, $ij,ipìdio a Regina Cóeli 
Roma,,,S8ir- Questa roane,si.è iro 

piccato in,: ,una .cella, servendosi del 
lenzool0 fatto ,a,. strisele, del carcere 
« HeginanCoelii»,! il. ;oappellaio Ghino 
Corsi, uccisore del fratellastro V6«pa-
siano Paolettv , Egli, attendeva il'esito 
del ricorso in Cassazione. 

Ii> discorsovWollemborg 
L'òn..,Wollemborg ha. pronunziato al 

Cirdotb industriale,di Brescia — op-
portunàtìSnté presentato, dal sindaco 
oont'^'"F6derl(Jo B6t|oni ' — un ' altro ^ 
disoor8''ó' per insistere sul siio programma' 
di rl'fi'fiiia'tributaria., 

Bsàó' fcptislste nel riformare i'Ptiera-
mentè le" finanze comunali, abolendo il 
dazid'consumo, la'tassa di famìglia, la 
tassa sul valor locativo, la tassa d'e-
serfiizio', e' dando invece ai comuni tutta 
l'imposta'fondla'rlS, più la taisa di ric­
chezza mobile per alcune categorie, la 
tassa'''s'nl gas e una tassa diretta 'sul 
oontóm'o. delle'carni, dei foraggi e dei 
materiali dà'oQstrnziona. 

Per indennizzare''!' erario della per-

GLI HUMBERT RIMPATRIANO ' 
Madrid SS ~ Gli Humbort lascia- ! 

Fono Madrid lersera alle ore 15 preo. ' 
' Hendaye, 88 — II-treno ohe tra- i 

sporta gli Humbert è disposto in liaodo 
ohe i prigionieri avranno da attraver- , 
«are un solo binàrio ; nondimeno gli 
ordini veanli da Parigi dicono ohe bi­
sogna fare la constatazione della iden­
tità voluta dal .codice di procedura 
penale Un magistrato è giunto da Ba-
yona per assistere a queste formalità.. 
Per questa formalità probabilmente il 
treno subirà un ritardo di qualche ora. 
, '•—••«:!» ' 

Cornare oommgromle. 
RIVISTA SERICA. 

rnoBti>ì mapaat i . 
Sale — La calma subentrata è quella 

d'ogni anno a quest'epoca conseguente 
alle, feste ed agl'Inventari. 

I prezzi però rimangono fermi, cioè 
gli stessi dell'ottava'scorsa. 

Gli affari combinati furono molto, e-
sigui per lo più in ballo isolate .a ri­
sparmio di spesa. ' '" 

pasiìam! -r Le qootazìoni-delle struse 
sono pure termi, con tendenza 'al ini-
glioramento causa la scarsità dell'ar­
ticolo. \ 

Bozzoli — Domandatlssimi, ma pochi 
affari in. causa delie alte pretese di 
prezzo dogli ammaasatori ' pprtanti • un 
sensibile, dislivello obi ricavo del filato. 
Mercati di fuori. (Nosirà oorrispond). 

Krefelà — Affari abbastanza animali 
malgrado l'interruzione delle feste e 
prezzi in rialzo su tutte le piazze d'o­
rigine e specialmente Milano ed a' Lyon 
dove gli ultimi acquisti di questi giorni 
hanno reso i detentori molto riservati 
nella vendita. Il nostro mercato però 
non può seguire il movimento perchè 
la fabbrica si sforza di non pagare gli 
alti limiti comperando da seconda mano 
lotti d'occasione per il bisogno gior­
naliero 
" Zur,igo — Mercato Invariato. Si man­
tiene', una discreta corrente, d'affari à 
prezzi molto fermi chcconse.'vano ten­
denza al rialzo. Una straordinaria do­
manda si è spiegata par gli organzini 
classici; la produzione di quest'articolo 
tórà difflcilmente,sufficiente al consumo. 

Lyon — La domanda da parte del 
consumo continua viva ed i prezzi in 
quasi tutti gli articoli sono in leggero 
ma continuato rialzo. La rioeroa s i r i -

P « l D e n l g a « iS (rit). — La questona 
dell'acqua — (Faust) —, Coltura è 
una fraziono del Comune di Polcenigo 
situata alla distanza di. S500 metri ' 
dalle sorgenti del Livénza e più alta 
di questo circa 80 ketr ì . Fu sempre 
priva d'acqua potabile ,e dovette rioor-
l-ere semiire ai ^o's^ati-; od al LivenZa. 
In passato sì fecero molti e vari ten­
tativi per fornire a 'quel la frazione 
l'acqua del fiume, sì eseguirono del 
lavori dispendwsi, ma senza alcun ri­
sultato. 

Un anno fa circa il co. Ulderico 
Polcenigo, benemerito, sindaco di quel 
Comune, volle litentare.la prova sopra 
un progetto dell'ingegnere ' Ugo Gran-
zotto di Saolle e l'impresa fu assunta 
dal sig. Pietro Redìvo di Roveredo in 

Piano, uomo d'intelligenza non co­
mune. Il lavoro venne eseguito a per­
fezione, tanto che giovedì l i andante 
si fece la prima prova che riuscì per­
fettamente e Coltura vide eoo immensa 
gioia per la prima Volta, dopo tante 
ansie e tante diffidenze, l'acqua zam­
pillare dalle bocche delle sue fontane. 

Un Comitato si sia organizzando per 
festeggiare degnamente l'inaugurazione 
ohe avverrà .fra poco, 

Le più sincere congratulazioni al­
l' Impresa Redivo ed all' Ingegnere 
Oranzotto ed i | iù caldi ringraziamenti 
del colturesi vadano al loro befieme 
rito sindaco,co. Ulderico di Polcenigo. 
——————--«a; :» . ' 

^ Cffllnidpsoopi» 
L'onomaslioo. — Domani, 30, 8. Nioaforo. 

' , . . X 
Etfamèride «torloa. — 29 dlcmirt laSS. 
(A proposito di lotta secolari fia 

Gemona ed Artegna). 
Non appena mauoò di vita il patriarca 

Bertrando, ecco gli Artenlesl dinanzi 
al successore Nicolò I di Boemia, e 
pregarlo vivamente ohe concedesse loro 
l'Indipandenza comunale, ma anche i 
Gemonesì erano cola convenuti coi 
propri titoli; onde il prìnóipe non potè 
accordare la grazia chiesta, e, invece, 
con nuovo diploma (29 dicembre 1355) 

.fu costretto a riooBÒsoere e confermare 
a Gemona tutti ì privilegi ricevuti da 
Bertrando. 
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Dalla morte alla vita 
Pgitian^ó originale parigino. 

Csn,, una misura ed un tatto perfetto 
abbreviò il'coUpquio. 

Però,il giorno stesso si presentò al 
palazzo Montalto, dove infatti fu ac­
colto dalla dpcHei^a con • minore 'cor-
diali|ji,','()h^. dalla! {anoi.uUa, ma con quella 
perteJta.óortesia.da cui una,donna di 
mopdonon si diparte senza gravissime 
r a g i t o " ' • .;,; ','. "'., 

Ane'.'à^.i<fi, qpandfl, uscito dal-teatro 
La liergola : iofo una serata passata 
con la duchessa nell'ammirazione di 
quelle, ricchezze artistiche che rini vec­
chi palazzi fiorentini non si numelrano, 
ritornò, nlL'Alba'rgo Lungarno dove al-' 
Ipggiava,-potè rallegrarsi di aver fatta 

Su e giù per Udine. 
CONSIGLIO OOlKlUmiLE 

Seduta del 87. 
Alle ore 8 e tre quarti "sono presenti 

i consiglieri : Bonini, Bosetti, Carlini, 
Comencini, Comelli, Costantini, Driussi, 
D'Odorico, Franzolinij Franoesohinis, 
Franz, Girardini, Gori). Madrasa!, ..Ma-
gistris, Minisini, Mattìoni, Paniuzza, Pl-
gnat, PICO, di Prampero, Renier, Sal­
vador!, Sandri, di Trento, Vlttorello. 

Giustificati: Braldotti, Collovigh e 
Schiavi. 

Presiede l'assessore Sandri. 
Il vice segretario dà lettura del ver­

bale .della seduta precedente. , 
Paoluzza parla sulla esclusione dal 

consiglio d'amministrazione della Con­
gregazione di carità, dell'avv. Della 
Schiava che in uno al dott. Riccardo 
Borghese tu considerato non rieleggibile 
mentre lo era 

MatUoni ohe fu eletto al Consiglio 
della Congregazione di carità in seguito 
alle osservazioni del collega Paoluzza 
dichiara di voler dimettersi subito. 
\Sandri, assessore, giuatlBoa il tatto 

accennato dal consigliere Paoluzza sul­
l'esclusione del Della Schiava con un 
errWe involontaria. 'Però ritenendosi 
chsluno degli eletti non potrà essere 
convalidato dall'autorità tutoria allora 
si pVtrk tener conto della effettiva 
rielefalbllità dell'avv. Della Schiava. 

A Mattioni poi osserva che non sa­
rebbero legali le sue dimissioni ora 

Dof\ di ciò il verbale è approvato. 
' L a salute del Sindaco 

nunzio la partenza della duchessa e di | 
sua nipote per Roma 'senza aggiunger f 
altro. • i 

Non le raggiunse ohe che a Napoli 
dopo averle cercate inutilmente, 

L'indiscrezione di un giornale — nulla 
oramai si può tenere celato — gli 'ri­
velò il loro indirizzo. 

Erano in casa del oonteCazzola, uno 
dei loro parenti. 

'Vi si recò lo stesso giorno. 
Quella fuga gli aveva irritato i nervi. 
Un portiere prese la sua carta; di 

visita e. la fece pervenire alla signora 
della Roohe-'ViUars che la ricevette 
con visibile malumore. 

Frenò nondimeno il suo dispetto, ri­
flettè un istante e disse alla sua fedele 
Maddalena. 

OAPrèOLO XXII. 

Il palazzo dei conti Cazzola sorge 
sulla collina di fronte al mare. 
' In Italia le abitazione s i , chiamano 

palazzi e più d'una casa di triste ap-
qualche progcesso nella stima della sna"'-̂  paranza usurpa questo nome ambizioso, 
altiera vjeijaa. , • j'x Quella dei conti Cazzólaìo merita. 

M% qBarantptto ;Or.e dopo, quandp si 1 .La duchessa stava in un salottlno 
r6còv,d,!,fluovo al palazzo Montalto par dipinto a freschi e ohe metteva in una 
ringraziarla della*sua accoglienza, trov.ò immtpsa galleria popolata di quadri "e' 
la casa deserta ed un portinaio gli an- statae^di valore. 

Sandftf dà notizia dello migliorate 

Seduta (presso un'ampia finestra, a-
pe'rta sui Sgiardini ohe dominano, in 
anfiteatro, sa baia di Napoli — che è 
una delle meraviglie dell'universo — 
indicò con yn gesto un po' brusco una 
seggiola a quel visitatore indiscreto col 
quale stava Vulla difensiva. 

Con la sua intelligenza acuta, pronta 
e sottile.comprendeva di leggieri che 
,1'insistenza del suo vicino del Berry 
nascondeva un\ Interesse ed un' ambi­
zione che stavano, finalmente, per ve­
nire svelate. 

Il conte non aveva bisogno di spie­
gare"! suoi progetti perchè ella li in­
dovinasse, ed ella diceva a sé stessa, 
non senza timore,, ohe tali pretese do­
vevano appoggiarsi su basi misteriose 
e forse sulla scoperta di una parte del 
secreto, ch'ella aveva creduto di sep­
pellire nella solitudine della Brenne. 

La fronte della vedova era dunque 
stranamente rannni'olata; i suoi .occhi 
infossati nell'orbite assunsero un'espres­
sione di durezza che non sfuggi a Fi­
lippo di Vaunoise. 

Égli si Inchinò profondamente e disse 
,oon accento calmissimo; 

— 'Vi domando perdono, signora,' se 
turbo la vostra solitudine, ma l'onore 
che mi fate mi è doppiamente prezioso*. 

condizioni di salfite dell'egregio Sindaco, 
assicurando che potrà dirai ristabilito 
dopo alcuni giorni di riposo dalle .sue 
.eccessive occupazioni. 

Annuncia poi il ritiro delle proprie 
dimissioni, da assessore, volendo con 
ciò cedere alla insistènze dei oollégbl 
e smentire diceria . di 1 dissensi cogli'" 
altri assessori, dissensi eh*, mai eb­
bero a sussistere. 

Di Pranpeto crede di rendersi in­
terprete' dell'intero consiglio pregando 
la Giunta di comunicare all'on. Sindaco 
i voti per la sua pronta guarigione. 

Sandri ringrazia ed accetta il grato 
incarico. Il consiglio approva ali una­
nimità, 

Si approva quindi in seconda lettura 
l'erogazione di lire. 500 per onoranze 
in morte del senatore Peclle. 
' Pure in seconda lettura si approva 
la' maggiore sposa per l'Esposizione re­
gionale 1903, dopo un' osservazione 
de. cons. Bonini che' ritiene che sa­
rebbe possibile un risparmio di lire 
8000 cedendo anziché il pianterreno 
dell'edificio scolastico, le due grand! 
palestre ad uso locali por l'Esposizióne. 
Aggiunge che con ciò sarebbe possibile 
che redifloio fosse pronto per uso'degli 
scolari al principio dell'anno scolastico 
IQOS-O-*, com'è urgente di provvedere. 

Sandri e, Dritissi osservano ohe le 
palestre erano in precedenza promesse 
e che ad ogni modo, anche senza Espo­
sizione, molto difficilmente l'edificio sa­
rebbe pronto prima della Pasqua 1904. 

La maggior spesa è approvata quindi 

anch'e in seconda lettura con" i«(sei'Ta' ' 
di discussione in «ede di bilanolo.' ' 

La dimissioni dell'lng.' faaò)i)nV ' . %. 
Sandri oomusisa Js rinuncia tìeiringt 

Fachloi da consigliere comunale,, moti­
vandola colle molteplici- oooapazloni . 
ohe gli Impediscono di ademaiere, .al . 
mandato. . ' „ .i 

La Giunta dopo vane, pratlolie.i.pel 
ritiro delle dimissioni, ha deo^so.t,dii:. '. 
portarlo, dinnanzi al Consiglio, . -, i , ; , ' 

Comènoint propone che la Giuntaijà,,. , 
nome del Gansjgiio, ripeta le pr.atìob^,-', 
perchè 11 collega Faohlni deai^ta,'i»lt)ìv...i 
suo proposito, tanto più',ohe la carifày.ii.i 
di conslgllerp, non è, ou^l, gravosa da, , 
assorbire la altra.ooaapaèionl. ' . ,• 
, Comelti credè che ogni proposta sia 
vana perchè II collega Faobi^f, intende. 
as3olutamenl:e di. mantenere 1̂  4ata di--. 
missioni, ; .,_ . -...,,., 

Uagxslris è autorizzato a,(J|«blf"''i';«'i 
ohe apche malgrado la.iprOipastai-del, 
consigliere Comencini, li collega, Fac-,. 
chini non desistejebbe dal suo propo?.., , i 
aito. Anzi ringrazia a nome' di ln| ,pj^j 
la deferenza del , polleghi e aàslóu.̂ il.̂  , • 
che pur dimettendosi da coasigliere, 
comunale restarà membro del Conaiglio,. , 
Ospitaliero , , ., 

insiste nella , proposta . 41 ,aocottare, 
le dimissioni e di votare ,an saluto ^ . 
un ringraziamento al collega, Facchini. 

Comenaini in visto, di ciò ritira,,!», 
sua proposta. , , , ' . ' ,,| 

La proposta del consigliere Magist^js, 
è approvata. ,. 

Ampliamento dell'olfioina oomunafo' 
del gaz — Acquisti) di oase 

di Trenlo domanda so fra le oaSe 
del cu! acquisto oggi si t ra t ta ' vi SÌK' 
auche una piccola ,cagî pol,»iVflòi in pre­
cedenza aveva accentrato. 

Sandri risponde di si,.,-, , , 
E' approvato quindi 1! ' seguènte, 0,?^ 

dine del giorno proposi^ da/la.,?5i«nta,; • 
« E ' approvato ed avrà esecuzione/, 

l'atto preliminare di rendita al CòmiiBSic i 
di Udina 20 dicembre 190?,. reg,is,tratp, , 
in Udine addi 23"dicembre' stésso a l ' 
n. 1505-75 atti privati con la tassa di , 
lire ,3,60 da parte del Collegio delle . 
Dimesse di Udine, delle due ?a,8,e in-
Udine, via bersaglio n, 3 e B, èd'.'ii^,;. 
mappa di Udine città al n. 1974, coti; 
la superficie ^ì censuarie pertiche O.Ui', 
rendita censuaria lire 94 08 , . 

«I l prezzo.'di. lire 3750 sarà, .pagato,, 
con prelevamento di, somma corri^pjOa-; 
dente dai residui passivi del b>i^nclò e 
precisamente dallo stanziamento ivj i-
scrltto per acquisto beni patrimoniali, , 
ove ora sono disponibili lira 20000,». 

Il biianoio preventivo 
della Congregazione di oarità • t 

Dopo breve relazione dell'assessore 
Cn'ttsst sul bilancio preventivo 1903 
della Congregazione di carità, che è 
stabilito nella somma di 60000 lir«(,' 
detto pre«ontivo è approvato. ••'''•• 

Organico e Regolamenta par il dazia 
L'assessore ayr. Driussi fa una, Ra­

pida e sinteilca reiazioli'e ' 'deU^iérida 
del dazio Comunale esponendo, dati ohe' 
provano l'utilità dellf( gestione diretta. 

Nel 1901 II dazio coinunale diede 
un introito di lire 802 mila e nel 1902 
di Uro 818 mila, cioè 16 mila lire in 
più nell'e-iercizio nltlmo corrente. 

Sulle 818 mila lire di quest'anno 

Non l ' I ta l ia ' io vengo a veder-qui , 
ma voi. 

Gli occhi della' duchessa, nascosti 
sotto folte sopracciglia, si fissarono o-
bliquamente sul volto del conte, inter­
rogandolo. 

— Se — egli aggiunse — vi ho se-
gaita con tanta ostinazione gli è, che 
ho una preghiera da rivolgervi. . 

— Una preghiera? 
— U, se meglio vi piace, una ooa-

fessione da farvi, 
— Una confessione? 
— In poche parole : amo la signo­

rina di Charnay... 
— Voi l'amate! 
Il conte terminò con la stessa se­

renità: 
— Ed ho l'onore di chiedervi la sua 

mano. 
Vi fu silenzio. 
La questione era posta nettamente 

Impassibile essere più espliciti. 
La duchessa sì appoggiò alio schie­

nale della sua grande poltrona di legno 
dorato coperta di greve stoffa di seta 
scarlatta, e lasciò errare gli sguardi 
nel soffitto. 

Ella parve riflettere ; ma se non par­
lava, l'espressione sdegnosa delle sue 

I labbra sottili, le rughe della sua frpdte 

d'avorio ingiallito, nulla presagivano 
d! buono per l'amico del dottore Oam-

Egli però nulla perdette della sua 
tranquilla sicumera, ' ' • ' 

Aveva imparato ìa propria lezione. 
La signora della Roche VlUars, dopo 

aver cercato nella sua'mente una for-' 
mula ohe non compromettesse- nulla e 
lasciasse avanzarsi- l'audace in cui pre- ' 
sentiva un nemico; fini ooll'arrestarsl 
davanti a questa banalità borghese; tante'^ 
volte usata in slmili casi. " ' ' •'' 

— Mio Dio, signore — disse — voi 
mi. mettete in un crudele imbarnzzò. 
Questa domanda non può ohe lusingarci;' 
ma voi dovete pensare come me che 
la signorina di Charnay è molto gio­
vane e.ohe lo non potrei- ancora pen­
sare ad accasarla. 

Vaunoise ai inchinò oou rispettosa; 
deferenza. , • ' 
ì — Se questa è la-sola obbiezione 
che avete da fare alla mia domanda "^' 
rispose — aspetterò; ma.,. 

— Ma! — chiese la vedova oorrui" 
gando le ciglia. • ' .' 

— Desidererei essere rassicurato, 
sin d'ora, sulle vostrC'Intenzioùl,':' '''•' 

(Conlinua) 
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togliamo I« 225 mi!» lire di eanone 
govoraatito e io'120 mila di spese di 
amministrazione per l'esazione abbiamo 
nn oiTSDza netto di 473 mila lire. A 
queste aggltiogansi 80 mila lire per-
per Tooi soppresse ad avremo un in­
troito totale di L. 533 mila lire. La 
Ditta Trezza avrebbe dovuto, pagare 
soltanto 38S mila lire', e iamAì il Co­
mune dall'esazione diretta guadagnai 
167 mila lire, , ,' 

Acoenila ai ritocchi fatti alla tariffa 
sulle voci. carni_ s^ine e vini in bot­
tiglia entrakbi voluti dal Ministero, ed 
allo proposte della Conimisiiotie per II 
bestiame piccolo. 

Sulla riduzione differenziale delli) 
tassa sul vino afferma ohe non ancora 
è possibile, fino a che non si sarà 
provveduto con altri introiti alla man­
canza di questo del vino, 

Nella gestione dell'anno 190:3 nessuna 
novità degna di nota. 

Sulle riforme a vantaggio del perso' 
naie afferma ohe ima gravare il bi­
lancio sono possibili antaenti di sti­
pendio, l'indennità per le notturne, e 
cosi pure l'istituzione di uti fondo di 
previdenza. 

Sall'aomento delle guardie rifluoendo 
a 12 le ore di servizio con 6 nuovi' 
controllori lo crede pure possibile. • 

Parla di itttre riforme da intròdnrsi 
specie sulle attribuzioni totali del Di­
rettore della Gomn^issiòne e ' della. 
Giunta. 

Accenna inoltre al progetto di siste­
mazione della ragioneria per il servizio 
di contabilità del dàzio affidando' il 
servizio' tecriieb e là iórreg'lianzEi del 
personale a due capi ufficio. 

Chitì'de proponendo al Consiglio di 
autorizzare la Giunta a coniinoaVè an­
che per il 1903 la gestióne" del dazio 
consumo coi poteri di cui la delibera­
zione 13 luglio 1900 onde, possa pre­
sentare il regolamento con ia relativa 
pianta organica. Data però facoltà alla 
Giunta'stessa di presentare nei riguarjji 
del personale quei provvedimenti òhe 
siano ritenuti neoessgri. , , i, , 

La propósta è approvata. , 

.[ Ceduta privala. ' 
Il Consiglio riunito quindi' iri seduta' 

privata approvò: ' ,,,, 
Il trattómentà ii riposo alili maestra ' 

Carlotta Dus-Del Fabbro; 
Respinse l'indennità ^1 signor Mosso-, 

Villani per ahteoipfita rmunóla al posto 
dì maestro rurale; ;_ -

Respitìsó l'indennità' alla maestra ,9i-
gnora Petronilla Mo^rv-Migotti stata col-' 
locata a riposo; ' , ' . 

AjiprOTò l'aumento .dèlio ',8ti^endio 
allo scrittore contatiile dell'Istituto Re­
nati ; • ' * 

Approvò ancora; l'inde'nnità di bnona 
uscita al necroforo' Mazzoli 'fitlippo; 

Sul concorso al posto di ragioniere 
capo maoièipale si votò il seguente or­
dine del giorno: ' ,, 

«Il Consiglio visto ohe l'esito del 
concorso al posto Si ragiófaiere riusòl 
deserto affida alla Giunta di fare le 
opportune ricerche e pratiche è pro­
poste per -.trovare- Biódo di' coprirà, il 
posto di ragioniere capo municipale ?. i 

Alla mezzanotte la.seduta è sciolta.' 
, -4- . . 

Quesia< sera alle 8.30 il Consiglio, si-
raduna per la discussione del. Bilaqoìo 
prevea||V(},--,;;'•- jjn;-;,-.!:!..--;,-;-: s -. •ir-.-f-

Un eg'ri^gio'cittadino ci scrive,: 
Gent.iiio sig. Pireilàris, " ' 

Il di Lei giornale ohe non è ma| ' 
stato secondo. ,ad .alcun alcun.-.altro 
nello ini'ziati^é'filantròpiche pel.bene' 
della nostra città, non vorrà corto nê ;̂  
gare il suo B(ifiógglo alla propaganda' 
per u'à- iStitu'zion'e'óhemanoa'tuttàVtS' 
in Udine, la quale è pur. ricca ed-
esemplare per ogni; espressione'di pijbr; 
blioa beneficenza. L'opera in questione-, 
dovrebbe messere diretta , al fine della;. 
«Assistenza per la maternità», 

Non , occorre spendere parole' per.-
dimostiiace la necessità di soccorso in. 
cui si trovano tante povere madri, nel 
momento in-cui a'appres^ano.ail adem­
pire la -piii alta funzione ideila,-vila ;. 
rammenliaroo invece tutt^ .le ansi.e,» 
tutte le- trist^zje,. tutte le inumane far 
tiche cui debbono sottostare tante pò , 
vere madri, nell'imminenza del parto, 
poiché il bisogno le costrìnge al la< 
voro pur q,i!and.q. sarebbe ^aoro il ri­
sparmio dì. forze e il riposo; rammen­
tiamo conifu;.taU •joondizioni; preparino 
più difflcile,.;il, pr,ìmó, passo nella vi'a 
ai nascituri e sovente ne compromet­
tano ioesorabilmente l'avvenire. , 

Tutti quanti hanno cuore e coip-
prendqno Je gr»vi cagioni di tale pre-, 
occupazioDe» no(j potranno esimersi dal 
riconoscere quindi la.«antità di una 
simile pwpagtinda. 1 

Circa i mezzi per attuar^ questo fl-
lantropLoollpcoposito, essi potrebbero 
essere costituiti da un. lato da una 
forma di previdenza col versamento 

S!«MiiiiM«ai«ltMiijli.iiMi«iu»jiai»»iJliiiii«!i»iMâ ^̂ ^ 
di piccolo quote mensili da parte delle 
operaie aspiranti eXÌ'Assistenza e dal­
l'altro lato da una forma di beneficenza 
colla costituzione di un fondo per a-
zioni di poche lire cadauna. Su questo 
schema fiorisce già da teinpo a Torino 
— ove esercita un'azione veramente 
provvidenziale — la Cassi dt Assi 
stenisa p«f la tnalefniià (vedi «Patria 
del Friuli » del 26 oorr.) e su di esso 
potrebbe del pari venir iatitnita l'opera 
cui mira la propaganda attuale-

Adunque a, tale iniziativa non po­
trebbe mancare fortuna purché par 
essa s'adoprasae lo zelo filantropico 
delle signore. udinesi le quali per 
quello slancio ohe avvicina le parsone 
di opposte condiiiioni davanti ad un 
fatto ugualmente solenne ed augusto 
Sut|o qualunque tetto si compia, 
vorranno cortamente dare tutto il loro 
effljSKàissimo appoggio come è pur òerto 
che ad essa non sarebbe per mancare 
il Concorso dal comune e degli altri 
enti benefici della città. • 

È ' quindi • nella fiducia che Ella, 
egregio Direttore, vorrà concedere alla 
propaganda l'autorevole appoggio del 
suo Giornale, che mi ooofertao colla 
massima considisrazióno 

( ' ' ' • • • • S u o 

; , , .. . , , • mt. F. L 

, il .noi diamo di buon grado la nJstra 
adìjsiooe all'ottima iniziativa. 

Trattasi d'on'opera che mira a aol-
,levare le.angosoie, più profonde e più 
saère della .classe diseredata, trattasi 
dell». più umana tra le provvidenze 

.iSOpoorriitrici della aocietS ,̂ e non può 
mancarlo pertanto II benefico, ancoesao. 

Incoraggiamo quindi gli iniziatori 
all'opera buona. 

Bi«gwi»aw»aW»'''i'W'ByWii«l»«»fM;iM «W"MMW"'»MWilBB»l 

: AH'AssflÉÉiie Magistrale 
Ebbe luogo ieri l'annunciata riunione 

del Consiglio dell'Associazione Magf-
strale. 

'Approvati-i bilanci, consuntivo e 11 
preventivo, sì. passò alla n'omina della 
Direziono che risultò cosi composta: 

Fornasotto (SacileJ. pi;eaideq1ie,.v^5ap' 
pellazzi (Udine) i^lce.présidént'o;' ISiartl--
nuzzi (Tricesimo), De Caneva G, B, 
(Codcoipo) e Fa.ttorello. (Pordenone), 
'mèmbri della Dti;è?ldne.' 

Venne stabilito il piano del Congresso 
regioqale da tenersi in Odine nel 1903 
àuranie l'Espós'izion.e. 

t e r il convegno studentesco 
interunìvepsilapio 

.Sab.atq.-alle ore ,13 e mezza, nella 
sala di sóllBi'n'e "i '^ia iMa. Posta, si 
piniiirodo, convocati dal comitato, prov­
visorio, oltre '40'studenti universitari, 
iier addivenire alla .costituzione di un 
Comitato deflnitiyo, psr .l'ordinamento 
dèi convegno studentesco ohe sarà te­
nuto in Udine nel 1903 durante l'E­
sposizione Regionale,. ., ' ' 

Lo studente Carlo (.Lorenzi concitta­
dino a nome del Comitato pifovviaorìo, 
fa una dettagliata calaziqrie dell'opera 
del Comitato stesso illasti-ando gli sdopi 
cui s/inspira talf) Bonv.e^no a rilevando 
con elevata pai-olajl significato parti-. 
cólarmente. nòbile e patriottico che 
verrà al oonvpgdo, dall'intervento degli 
studenti, delle , vicine ter.re , irredente, 

,n 'EnuwaTO 'l6{,n»iDLero^e„^4e8i.''ni .-perr, 
venute,, frfi' cui q'oella della ptiideptes^a 
signorina,Drinssì.',. . ' ' • f, A • • 
, Si passa quindi alla nomina, (ieUCo-i 

, mitato deflnltjyo, che si stabilisce debba 
essere costituito da 18 membri, stu-
debti, .cioè 8 delja città e 4 della pro-

.vincia di Udine.'. , 
Mpn);re aleqni .studenti,-nolano..l'as­

senza .del. cpmp^g'rfo .•B'eVgh'in?,',lo.,BtB-
dente Giacomelli dichiara annoine del 

''Bergh"Ìnr'8l;és8Ò,''*òh'ègU.nì3if''è"'ifite'rve-' 
nuto'^ll'aduiianza per non, turbare' in 
-segnito alle questioni sorte col Lorenzi, 
,la Serenità! dell'adunanza'e'nel-tempo 
stesso avverte ohe avendo-il-Éerghioz 
.'scorto >in una .noheda proposta-il prò--
prie nome come membro del Comitato 
l'ha, incaricato di dichiarare ch'egli pur 
aderendo al .convegno inon avrebbe ao-
,,oettata quella carica, 
, Dalla votazione a schede segrete .'ri-
. sultano eletti! gli studenti : Lorenzi Ciarlo, 
•Monis Lodovico, Conti Carlo, Ferrario ' 

-Rinaldo, Morelli de Rossi Giovanni, di 
Prampero Cario, Znliani Romano, For­
nasotto Enrico, Nais Giuseppe, Berto-

..llssi Dino,- Barzan Luigi, Berghinz Raf. 

.faello. . ' ' 
,, Si' discute poi sulle modalità del con­
vegno e ai delibHra che esso sia nazio­
nale. 

La quota di compartecipazione da pa­
garsi dagli studenti a sostegno delle 
spese del convegno venne fissata in lire 

'5 tenuto conto di «neventuale contri­
buto del Comune e del Comitato del­
l'Esposizione nonché del ricavo dalla 
vendita di una cartolina commemora--
tiva il cui disegno verrà eseguito da 
uno studente artista. 

•Viene presa in eonsìderazione l'idea 

di una gita degli studenti partecipami 
al convegno, a Oividalo città nota per 
storiche e nobili tradizioni di ospitalità 
e cortesia. 

Subito dopo che l'Assemblea fu 
sciolta il Comitato definitivo riunitosi 
nominava a presidente lo studente Carlo 
Lorenzi, a casslpro Carlo Conti e a se­
gretario Rinaldo Ferrarlo, 

-I». 
In merito riceviamo e di buon grado 

•pubblichiamo: 
Egngio ^ig. .Sinltore 

del ùiorHale « Il FHuU » 
Udine 

, Con mia somma maraviglia ho letto 
ieri il resoconto della mìa nomina a 
membro del comitato per il .convegno 
interuniversitario da tenersi, in Odine 
4Mi*«iite,la pròssima esposizióne. 

Nel mentre pe/., ragioni, di conve­
nienza facili a comprendersi dopo gli 
incidenti avvenuti, .dichiaro, come for­
malmente e ripetutamente avevo 'di­
chiarato, di non accettare' l'onoriBóo 
inonrìoo, non rilevo le inesattezje con­
tenute nel verbale della seduta di ieri 
coiil come riportato nel resoconto aopra 
citato. . - » - • , • , 

Ringraziandola con stima mi creda 
' Cdioe, Sd • 12 - 1902. 

Berghinx Raffaello, 

Alla Garnera del Lavoro 
L ' a a s e m b l e a 'di i e r i -~ Il v o t o 

d i s f i d u c i a a l l a C q m m i a ' 
• i o n e e a e o u f l « a . 
Come annunciammo era indelta per 

ieri nei locali delia Camera del Lavoro 
un'assemblea cui erano stati invitati 
gii aderenti per lai trattazione del se­
guente oggetto ; . ' . ' . 

Comunicazioni della Commissione eae-
.outiva. 

La CommÌ3siouei„B.46enti,ta. cl.op,b..le, 
discussioni provocate dallataua negata 
adesione , al Ootìiizio contro Ift ?p»9e 
improdttttivei'aveva .sentito il' bisogno 
d'una chiara minifestazione degli ade­
renti in'merito aksuo', operato. • '' 
; L'assemblea' venne'" aperti verso le 
14 20. Erano presenti Circa 300 ade­
renti. '. ' 
., Aperse la seduta' il doti. Murerò che" 
venne poi- confermato presidente del­
l'assemblea • • ' 

Appena" costituita la .presidenza,, U 
socio Codisi Ìi«ièi'j''^óllevò ttna'ppegiu-' 
dìziale sulla inopportunità della 'con­
vocazione 'sostenendo ohe la Commis­
sione '68BCutiou' n'o'ri' avata bisogiio. di 
chiederò un voto-ani ano operato com­
plessivo sempre .l.spirato all'interesse 
dell'Istituzione,* tanto più pai oh'è poco 
lontana' la convocazione deirordinaria 
assemblea di febliralo' in* cai la Com­
missione esecutiva dovrà dar conto del­
l'intero suo operato con relazione-scritta 
e .quindi con maggioi'-'ponderazionB del-
l'issemblea. • ' ' 

Molti ^altri pitlatto In merito alla 
pregiudiziale. 

.Murerò per conto della Commissione-
eseéutiya'^pn aobetta la pregiudiziale 
che non piiò avere effètto sospensivo 
essendo ormai, gli oratori entrati nei 
merito, della question.e. 

Di tale parèi-a si manifestano pure' 
Bhrbui segretario della Camera de,( 
Lavoro ed altri sòci, aostenòndo chò 
nq'n può negarsi- alla Commissione Ese­
cutiva il dirìttq di essere gi.iidioata,slil 

-complesso dell'opera'sua'. 
Messa ai voti, .la' pregiudiziale vi,éne 

respinta, , ' , ' ' > . ', • 
Murerò quindi, a .nome "della Com-,' 

missione esecutiva, 'Bkpone le ragioni' 
cui s.'è ispirata la'Cónimissione' stessa 
nel suo operato, ohe sempre si è | man­
tenuto nel più tedèle'osBequio'allo Sta­
tuto'cam'éràle, ' ••.•-'"' -; '"^".i"-. ' ' ,-- ' 

Essa ha quindi bisogno, ..per .-affron­
tare sicuramente la soluzione del gravi 
problemi che s'impongono, d'uà espli­
cito voto dell'assemblea, il quale .deve 
dire so questoindirizzo-è o non è quello 
che .ai ha da eseguire;- .- .- -

Su tali comunicazioni s'impegna una 
lunga e vivacissima discussione—in cui 
si accentuano i disparati criteri intorno 
alle .comunicazioni, «tosse, .pur ricono­
scendosi da tutti gli oratori la bontà e 
l'efficacia dell'opera prestata dalla Com­
missione— esecutiva ohe ai protrae ain 
dopo,le 18. . • • 

Intanto molti degli intervenuti hanno 
abbandonato la sala in' cui non sono ri­
maste che una quarantina di persone. 
, Di fronte a tale esiguità numerica 
molti SODO del -parere'dì sospendere; 
ma la Commisaione, dfivanti ad' un tal 
genere di attacchi, vuole assolutamente 
uscir dgll'aquivoco a venire- ad una vo­
tazione. . • 

Si presentano varii ordini del'giorno 
che la Commissio e esaoutiva respinge 
perchè non risolventi la posizione, pre­
sentando invece il seguente : 

<t L'assemblea, udite le comunicazioni 
delja Commissione esecutiva, ritenuto 
che la , Commissione, in tutte le sue 

manifestazioni siasi attenuta alla let­
tera a allo spirito dello Statuto came­
rale, ne approva l'operato e passa al­
l'ordine del giorno». 

Uadei dichiara che l'Ufficio ceutrale 
si astiene dal voto. 

Votato per divisione, i?«eoolse 7 voti 
favorevoli e 20 contrari. 

Dopo di che l'assemblea fu sciolta. 

In seguito all'èsito dall'Assemblea 
di Jeri, la Commissione Esecutiva con­
voca stasera l'Officio Centrale per pre­
sentare le sue dimissioni. Come è noto, 
la Oommisàlone Esecutiva è composta 
dei signori Bosetti, Qrugatto,,Bruni, 
Cornar, Liesch, Miohelazzi, Murerò, 
Tarn, e Vendrusoolo. 

Davanti ad una tale orisi' «he priva 
la Camera del Lavoro dell'ojìera di 
persoSe resesi per tanti titoli ormai 
schiettamente benemerite degli interessi 
della classe lavoratrice, quanti hanno 
veramente a cuore tali interessi, anzi 
che le mire di parte, non potranno a 
meno di deplorare vivamente'le ma­
novre di coloro ohe per la prevalenza 
d'un apprezzamento particolare hanno 
prodotto un cosi grave risultato, ' 

La Commissione Esecutiva s i 'è mo­
strata' conscia di tutta la sua respon­
sabilità col chiedere e eoi .volere -un 
Voto esplicito;' propostasi di-affrontare 
e risolvere la Situazione, non poteva 
comportarsi' aitri'meuti! ' 

L'apprezisam.ento della ' Commissione 
esecutiva in, merito - ài Comizio ,sulle 
apese improduttive poteva essei'e o non 
essere di gusto dei sOoi; ma era le­
gittimo il dubbio ohe si trattasse di un 

agosto — se non politico ju «è — adat­
tabile almeno a politici pretesti. ' , 

E la Commissi.one, si preqoc,aii6 del 
perìcolo che minaccia sempre ógni As­
sociazione óporiia quando la politica 
sta. per varcarne la soglia. Di tale pre­
occupazione, certamente lodevole per 
il senso di geloso e disinteressato af­
fetto che •l'-inapii'HVa, 'la-'maggioranza 
s'è mostrata obliosa' legittimando, per­
tanto il dubbio che, l'interessa ,,'Mrtì-. 
giano di poohi-posaa prevalere su quello 
che Informa itttIta l'Istituzioas e cui 
non può mancare l'adesione della grande 
maggioranza operala cosciente e serena. 

Solleciti solo del bene dell'Istitu­
zione, noi ci auguriamo' quindi che,la 
orisi'attuale abbia a risolversi in-modó 
da facilitare il compito dèlta Càmera 
del Lavoro. E a tal fine, non è forse 
male ohe l'Assemblea di ieri abbia com­
battuta una tale battaglia-; polche è 
sempre più facile li compito degli 
onesti quando le .nebbia dell'equivoco 
si aon diradate, e .he è derivata .una 
più precisa conoscenza degli aggetti 
che ci stanno dattorna. 

' • - Oivis. 

L ' a s s e m b l e a d e l l a S a i o i e t à 
o p a p a i a g e n e c a l a . Sabato sera 
alla seduta di seconda - convocazione 
dell'assemblea della Socieià operaia 
intervennero 4 soci e 4 membri della 
rappresentanza sociale, -All'ordine 'del' 
giorno stava l'approvazione del pre­
ventivo. 1003 ed altre comunicazioni 
importanza. 

I pochi intervenuti ritennero .doveroso 
proporre, lai riconvocazione dell'assem­
blea stéssa stante l'esìguo'numero dei 
presenti. -Deploriamo anche una vo|ta 
tale apatia, nella-'quale non è certo il 
modo per far valere delle ragioni — 
so ve ne sono — né per provvedere 
agli interessi sociali, 

E c h i d e l l ' i n c e n d i o d e l i a f a b « 
bl*Ì6a V o l p e . In seguito all'opera 
prestata dai noatri pompieri nell'in­
cendio della fabbrica A.-Volpe, la 
Giunta , Municipale ha encomiato il 
corpo intìer,o.. 

II sig. G. B Volpe, proprietario, ha 
loro elargito la somma di L, 200, 

C l u b U n i o n e . Questa sera ha 
luogo l'assemblei» generale dei soci. 

L a c u n a più efficace e sicura pei, 
anemici, deboli di stomaco e nervosi è' 
Il Amaro Bareggi, a base di,F,erro-Ohina-
Rabarbaro tonico - digestivo' - ricosti­
tuente. 

Deposito in Udine presso la Ditta 
Giacomo Commessatti.' 

Le corrisponderne siano di' 
rette sempre impersotialmante al-
V Ut Udo del giornale. 

Siano scritte su una facciata 

ALIA FINESTRA 
" B a . x - u O ' e In. f a m e s E t a , , . , 
Kon flooMafflo il naso in nana d'ultrl ; n* ri' 

fariiimo — a titolo d'InformatiDDS — quel taalo 
olle appare ttando a guardare alla.fiaeitra. 

È un'altra lite a baie tipogmlot, Non lattava 
quella dalle Tip. doopersilva oon la Fedeto-
zltiue del Libro j adeiao i la Tip, Patntiaia ' 
oontro la Tip. dfl Oroelu»,j .-, *. ;Vj,j ,14, 

Qiteat'orgaao dorlòale fa ia rielamiiuf, tua . 
tipcgr- fla pubbltoando da ^ualohe teiìpo un'ira* -
Slotta ad hH ohe non etse dal termini c.6ailiett 
e ta)i el'roottanie; vi si parla det felloé avvia'---
meato dall'impreis che non teae oooi>orr.)̂ ìi<,' 
del disinteresse ohe aalma i prometoî  a >oilog|io'. 
dell'uoido giornale oattolioo, delle'béueditìiml';' 
largite da momignor Aroivosoovo.. , ' ' ; 

Ma 0000 Ohe Bolla PalHà iti PHuU ia» fra- , 
spaienti IniiiUll oootestano la veridte'i'tk' d l̂le ' 
eBormaalonl di tale iraSHtto, negaudo'-'là vàll̂  
tata aopreia«ia ilpograSoa, tchsraeado quel dì- ' 
slnteraaie, aSermando ohe un altro glorààle '.' 
oattolioo ha maggiori haaamerenze det OroòUid, ' 
0 otie In qiutalo a benedi>:looi aroiveieovilì It -
tipografia del Palmntto ne h». d'»Viui«o,,»en» 
ooalare la promesaa fatta in punto di morte ali» 
Eco. di mone, Bereugo dall'Araivesoòvs aunala'' 
di continuare II suo appoggio a tala < tlpografls. 

E oomo (ormeggio su lutto quoito, Il lr»a-.' 
lotto del a MMO vion ohlamalo buglartlotìmt, .. 
lieo e jiooo leale. .„ ,-

Odine andrJt a dniro ? . . ,, 
Mol ' ci aegoriamo aisoecamente, tratttndoai 

di oollaghi ohe al paridi noi vivono snil'arte 
dellaBÌampa,'oheìl litigio poasa aver o»»iiM<<'en«. ,< 
eensa dar mano al ptombi per prodarei reolpro- 1 
eàmente delle in$erzimi in prima 0 In... C|Qarta> ' 
gagina; ma flnigoino ooll'avvioinacti al tortkia,, 
s bera'e inelenle una bUona bmìal . - < • -

O o n J a v è o o ì i i a o o o n ' l à 
n t t o v a ì » ' I . ^..- •. 5 . ' 

La Qat%iUa di t̂ anazia, a propoeito' det ma- ^ 
nifaetl (auoiati dal tmoytì gioroale ̂ vònesiaào ohe 
afferma, di oontìonare le vocohio tradizioni pij-„ 
liliohe-della vecchia iOaiufta, eorlvei 

f Nnlla hanno da ohe fare col nnovo giornale 
le tradizioni della OamUa, ohe spmìo 'aignir 
flohino devotlone ai pcincip! d'ordine, da nea-, 
euuo earanno meglio rispettate ohe da noi. Ne 
sono garanzia gli umlai aoxri, ,,«I,.qhiamlqo 
Qiovonalll 0 Papadopoli, Tiopolì ó Se'rogoi' 0» . 
alelnuovp 0 Fogaizfirii, Bonin 0 'Mòtóanll, Trevea 
0 Beiao, Revedin 0 Dall'Armi, Schiavila Saul», 
aticsmeìli:, , , , , 

Aduniine, Schiavi, e Sante aiacoreelll — come 
lom-ooiirl II chiama il giornale ..vendut,» da Ma-j 
cola — laaterebbero colla vecchia Gmtella la 
guaio ha tanto poco cambialo programma ohe -
la nuova la fa, prima ancora di venire «1 mondo,, 
un» guerra arrabbiala. 

Vero d ohd traltasi —- si dloe — d'QS- cam­
biamento di programma puramente animinl-
«trativo, ma è poaalbilo aver oggi un criterio 
amministrativo e domani un altro? B che II-
oriterio che va bene a Udine debbaanda» malo • 
a Veneria? , t ' . 

Mislarl... fru il vecchio e il nuovo. 
-Vr 

I s t a a t a a e a d e l m a x - o t a p l e d e . 
-Altezia'melrr'Is^Zi; il più prt>#<te;gldjdî isll̂  

t'n paHihu» di citlH e provinola ; le gambe di 
giornaliala e il resto di impiagato dèi'Regio' 
tJlovaroQ che.lo mantieoe abbastanza magro. 

Eli incorta. Ma l'aepotlo 9 I baffeltl appòo-. ', 
tlti in su, ai più ohe luttp l'Inteniione, sono di, ' 
giovanotto anoorn. On mma àorriao è éempre ' 
in agguslo fra gli occhietti grlgi'j e, joando'»i' 
rivela, Increapa a aecco le goanclia, Queato aofo ' 
può dar ragione a ohi soatioie 'l'ett.,sopr« do-,' 
bilata oacilli fra' i 8a e i 50. 

Ottimo e oàro conipagno, argnto, provvisto di 
lioiu-inots e di freddare ineaanrlbili ; óaore cor-
teae e., tenero. - 1 .i - -, _ . 

Un rartlcolare.^ la magra figura calzi in un. 
Ulster aderente oome'un'astuccio di virginia, di 
c|Uei Virginia ch'egli'fuma deliiiosam'ente. ." ' ' 

SimiUa aimlìiitfs,.. fùmantvr I . . . , , 

Il a u p p l a m e n t a d e l F o g l i i p 
p e p i o d i o o d a l l a R. Pr>ef e l t u p a 
d i U d i n a N. 50 del '20 dicembre 1902 
contiene:' ' ' ': - : , ' . ' , , ; "," '.-'; 

Sabato IO gennaio 1803 ad ofe ló ani, nella 
residenaa municipale di Pomi Avolti-i avrà" loogo 
l'uoieo eaparimaoto d'aata par l'appalto dal la­
voro d'oteziooo di un -fabbricato aooiaslioo 'In 
Collina. 

— Con r. decreto 15 mapio 1008 venne ap- . 
provato l'elenco deOnìlivo delle famìgUe nobili ' 
a titolate della Sicilia 0 della Sardegna: ' ' • 

—11 Cancelliere dal R. Tribnnale di TolmOMo 1 
rende noto che all'udlems 89 gennaio 1992, orq , 
IO ant, ai terr& In quel Triboaale il nuovo in-, 
canto dadnilivo dei beni in nappa di Tolmèuo, 

- Si (a noto ohe nel giorno SI gennaio IflOS' 
all'udienza del Tribunale di Udine avri-loogo: 
l'incanto, in no solo loltt), dei beni alti in mappa 
dì Tarcento ad iatanu di Plttlni Leonardo (li 
Tarcenlo contro Mpfg-inta Clelia mar. Monta' 
gQai'co e Bnttazeoni Odosca -ved. Morgante à^i 
Tarcento, nonché contro Uva Qiovanui di-, -Ar-
legoa. - - ,, ' 

Tpiatpi ad Arte* 
TeatPo Hlinei«wa. 

• Questa sera riposo, onde allestire 
per domani la grandiosa feerie in: 4 
atti e 20 quadri Un viaggio di.noite 
al Polo Nord. ' .„ 
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Intermezzi di cronaca. 
L'Jgiene nelle ohiese 

fiosÀ'ibi- note d'osóasione. 
Il difettóse, dell'istituto Pasteur a 

CostàatinópoU, il prof. Remlin'gef, ha 
pubblicato; un. toltimB sulla salubrità 
delle, ohiese. oh'A assai intei-essante, 
com'è'tìtifa « oótìsttllarM. 

Il Ramlinger ha viagglatouiolto l'Eu­
ropa, ai'tcattBnhe a Rotai 'molti mesi, 
perciò è in grado di conosoere a fondo 
il suo argomento. ' . • ' 

Spigolando nel volumo, nello sue parti 
più degne di nota, si conclude ohe la 
aalttbritiL delle> Ohiese lascia, in gene< 
rale, malta'a desiderare; 

1. peroattl«o stato della ventlia^ioos; 
S. perH'ilisuCfloièiìisft del riscaldamento 

e dell'itluinmawone ; 
.'d. per I difetti nei (.rivestimento dei 

suolo (pavimento, tappéti,' eoo,);' 
4. per Ifaddèbbo s il mobilio "(sedie; 

oonfesslónàlt, pile dell'aÉqna benedetta 
eCo); '• • 

5, per il cattivo sistema di pulizia. 
Manca quasi sempre l'aria necessaria 

quando, per' le solenni funzioni, vi è 
un grande, agglomeramento d} persone. 
L'altezza della volta non può difaiti t 
compensare l'esìguitii della, superSoie; j 
poi la ventilazione naturale, è molto 
difettosa e la ventilazione .artificiale 
manca quasi sempre, Ed ecco perchè 
sono cosi frequenti nelle chiese gii i 
svenimenti. ! 

I confe^stonali. sono veri ricettacoli 
di polvere' nociva. La grata attraverso 
la quale' passano le vooidei ooafoasore 
e del penitente è un gran semenzaio 
di micròbi. Basta consultare i lavori 
del Phigge per convintiersi come le la 
fezionj :«( propaghino colla tosse, collo 
sternuto e. anche semplicemente còlla 
voce. " ' 

L'analisi batteriologlsa dell'acqua ohe 
aveva servito a lavare la grata d'un 
confessionale dimostrò quante genera-
zlonii'dij-.^ior^pbi "si fosj^ro posate su 
quel ferrò bucato. 

L'auso di baciare le statua ò le reli­
quie ',& pure ' d'abbandonarsi. L'analisi 
dellVequa < con otti si lavano oerfe 
statue baciate permise di scoprirvi i 
bacilli delta tubercolosi, ' della difterite, 
dell« polmonite. 

L!aatore parla a luogo uootro le. pile 
deiràcqSft'beriedetta^'in alcune di esso 
riuso! a* contare &a 63,000 colonie di 
bacillj. in un centimetro cubo d'acqua. 

CrWè*''òhe il''|)iii' gl'onde = inconve­
niente ' che' possa yériScarsi in. un«i 
ohiesai dal punto di vista igienico, sia 
il pessimo mddo di far la pulizia. 
• i^plìhi edifici ' rinchiudono tanta pol-
vere.'#ome le ohiese, eppure non si è 
buotjl-a ripulirle senza sollevare nembi 
di 'onèsta densa polvere. E' assoluta-
mei|ti neipessariòi che, î tralasci lo 
spaziameii'to a seccò per adottare quello 
ad .'mido, 

Ppf;.pnssa-a-parlare della sicurezza 
personale in paso d'incendio. Spe..s80 
gli "arrazzi, ai incendiano, la folla l'ugge 

. e noiìUrovando porte abbastanza, rimane 
schijóólata nella ressa. 

H!l|amoso incendio della cattedrale 
di Santiago i^l Cili costò la vita a 
2400'''pecspiiB. Nulla di pih pericoloso 
dei'.cisri,' p̂ eifclò tìisognerebbe impiegaro 
il più-che si può le lampade elettriche. 
Le òtìiese, come i te^itri, hanno nooea-' 
«itStvdi aver porte di sicurezza. , 

Nj^lle ohiese è più tacile contrarre 
malattìe épidepilahe che non .nei teatrj, 
peróne in questi non ci vanno ohe le 
persone bene in salate, mentre le' 
chièse,' danno asilo ad una folla di mi-
serahiii, di"tàalati, di negligenti d'ogni 
pulizia. 

r-.t'iiberoolotioi sputano per terra; .gli 
aputi.'.si disseeoano; nel'Punto ove oad-
derójj^la scopatura a secco s'inoarìofi 
di mojiil.izzare i bapiUi, .che. contengono. 

Le.'grìnd'uftgglom'artizioni ,di bambini 
nell.eìChiéàe' costituiscono egualmente' 
un ifàjtbre importante" di spargimeptò 
di a'n'^ine, .^l'orecchioni,' di febbri erut-' 
tiveìjòeo. Biaognerebbe impedire che si 
sputasse sul pavimento delle Chiese, e 
che'fósse abolito lo spazsamento a secco. 
Come-'sarebbe necessario aprire nuove 
flneàtije, migliorare l'illuminazione, eoo. 

I tèmpli protestanti e le sinagoghe 
haniii '̂ il .vantaggio sulle Chiese catto-
liché^di essere addobbate molto' aem-
plioeafento, con gran vantaggio della 
igiene." ' 

Le .mosohpe, pure sono meglio te.imte 
dellè',.hqstra"Ch'ie8eV Una volt'à'àll''anno 
sonò .imbiancate colla calce, ciò che 
equivale ad una diaintezione, .1 mao-
meti^ni lasciano sempre te'scarpe alla 
portili della moschea, non sputano, mai 
per iterra. Quelli poveri che non hannO' 
fazzoletto sputano... fra le mani, ciò 
oh'è'l molto sudicio, ma almeno preser-' 
vano il pavimento dall'infettare altri. 

Insomma, il prof. Remiinger c'inse­
gna un mondo di < cose, fra le quali 
anche questa; che noi cristiani abbiamo 
tante cose da imparare... dai musul­
mani. ' . 

F.P.I X) L , l 

Offerte pei» gli soa l t tpe l l l 
del l ' é d u c a t a f l a " S c u o l a e 
F a i M i g i i a , , . S° elenco : 

Somma precedente L 5 9 2 0 6 — Oiu-
seppa AiitODini llrn l.UO, Caterina Ca-
vinato 0.50, Kaffaèlll Alberto '100, 
Margherita Graffi 0 80, Bernardi» dott. 
Luigi 1.00, Tellìni Glov. Batt. 1.00, 
IHiggh Carlo 1.00, N, N 0,80, PamigKi 
Orgnani Martina- 300 , Maria Miani 
ved. Ronzoni 1.00, (ìlosèppò Cantoni 
2 0 0 , Francesco Turco 0,50, Gottardo 
Teresa 0,50, N. N. 0.30, Maria Bttlfonl 
3.00, N N. 050 . N. N, 0 60, Mauro 
Pietro 0.50, Carolina Galanda 1.00, 
Fratelli 'Ourisatti 100, Ciriano Co-
raelli 6.00, AloiatI Giuseppe ! 00, Ba-
nini Damele 0.40, N. N. 0 40, Suoces-
aorl "Volpe ferramenta "2.00, Biasioli 
Luigi 1.00, Trevlsan Giuseppe 0,50, 
Marco Feroglio 1.00, Maria Faioni 0 40, 
Girolamo Barbaro' 200 , Luigia Mar-
znttidi 2.00, N. .Ni-J,QQ»..^i& Paldi 
1.00, Antonio Bon 200, Luigia Bor-
ghese 1 00, Erminia Bendi 1 00, . Maz­
zoli Luigi Taix. 1 00, C, G. 3 00, Pel-

'legrini Gioachino 0 26, N. N. 5 00, 
Emilia'Bellanci 0"40, Lucia Proviaio 
nato 100, Amelia Missini 0 50, Don 
Luigi Zanutta 1 00, De Corti Giovanni 
l.ilO, N. N 025 , Angela.Modeslini 0.25, 
Gottardo Amedeo 1 ÓO, Girolamo To-
solidi OSÒ, Clotilde Toso 025 , Elisa 
pftbaaso 1.00, Famiglia Fittoti 2 00, 
Marta Cuoohini 1 50,. Palmira De Mat­
tia, 020, Guadalupi Francesco 050 , 
Cròatti.ni Francesco 0.50, Ditta Degani 
2 OD, Bellina Giuseppe 1 00, N. N 0.20, 
G. B Della Torre 2.00, Famiglia Po-
oolli 2.00, N. N. 0 50, Gàlliussi Giù-
seppe 0 50, Rigo Angelo 050 , Isabella 
Regini- 0 50, Glulia•^Ionlioo 0 50, N. N. 
1 00, Ditta Scialini 0 50. Oalliussi An­
tonia 1,00, Pappati • Francesco 0 50, 
D'Orlandi geomotra Pietro 2 00, N N. 
0.10, N. N 0 70, Ditti Beltrame Vit­
torio 1.00, RioobeUi Vittorio 0 
Ildogonda Lovis 0 20, Baldlasera Elisa 
0 40, Famiglia Corrado de Connina 5 00. 
prof-cav. F. IMiiaoni-2.00, Ottone,Car­
rara 2.00, N.-N. 0 35, prof Arminio 
Fadini 1.00, N. N. '1 .00, Italico Piva 
1.00, Luigi Oolantti 0 50. - Totale 
lire 686,30, 

La Presidenza del Patronato < Scuola 
e fanjiglia » avverto che oltre le Com­
missioni parocohialì, sono incaricati di 
caccogllere le. offerte in denaro, nei ri­
spettivi negozi, le ditte Bardnsco, Gam-
bierasi; Tosollni, nonché 11 farmacista 

MlllH'J'! 
Estpazlonl del r e g i o Lat to 

del 27 dicembre 1908. 
Venezia 26 83 15 65 14 
Bari 42 76 51 52 53 
Firenze • 78 59 39 29 45 
Milano 72 42 22 24 89 
Napoli 47 19 40 88 41 
Palevmo 82 34 22 11 42 
Roma 34 8 6K 20 11 
Torino 84 87 46 35 38 

wtBiMswMMiiiiJJUiiiijMiiajaai 

Gìiisepoe BnrqholU ftiriitm-/ fnmmmhiit 

Ieri; alle 8 o mezza colpito da im­
provviso malore cessava di vivere in 
Biàamo 

Giovanni Bal i loo 
nell'età d'anni 51. 

La moglie, i figli ed i parenti tutti 
ooli'«nìmo affranto ne danno il triste 
annuncio. 

Biàùzio priioao Oòdroipq, %9 dioaubn 1909. 
IfttnBrali segiiifiinòò domani 30 corr. 

alle, i^ e:m9zz»i ; • , :,' • . 
liipresente arfriunolpiservo anche di. 

partaoipazione personale','' . ; 

Oggi, alle 15,15, dopo Innga «.pe­
nosa malattia, sopportata con ammira­
bile rassegnazione, munita del contorti 
religiosi, passava a miglior vita 

Lavinia Veniurini-Feruglio 
lasciando nella desolazione il marito, 
la madre, il figlio e la sorella, ohe par­
tecipano la dolorosa perdita. 

Ribii, i!S dioemlirs 1902. 
I funerali avranno luogo il giorno 

30, alla ore 10, in Ribis (Rnana del 
Rojale), 

La salma verr i trasportata a Feletto 
Umberto, nella tomba di famiglia. 

La presente tien luogo di parteci­
pazione personale. 

OOOOOOOOOO 0OOO0OOOOOOOOO<K»0Og 

I Cura delle dispepsie ! -
O Parere leli'lll. Prof. Car. Off. i t t Fasaoo, della B. u s i m i ì\ Nati. 
o 
g% lue stfeziooi delle stomaco Sour assai frequenti «peclalinènie nbll' estate : 

§ du una pnrte la cittiv», gmslo, o dificente dlmentaziono por i pò'eri, dil-
l'altra l'abuso dei pia ar delta moiisa par i rlcphi ; le fatiche éeagaratr, la 

O V6RI e protratte, l'uao abnorme di bevande alcoòlirh' i pi'rflgeratreotì cuianei 
O i*d altri stimoli termici chimici e mrccanlci, cosiituisìioao altrettante ' cause -
CJ dei dislurbt gastrici, o disturbi dell'attivila motoria dello stomaco, per cui 
w gradatatnenie si "stablisce il quadro, più o meno completo delle varie dis-
'•? p'psiì ciò* i-ruli, nousra, vomitij Me,. pMo alto stornano, anoressia, dolori, 
s! vertigini, cefalee, tanguori, stjtichefua,; eoa.'ìtce. 1 cibi malamente digeriti 
i Q per la insnfiioieute o turbata funzione delle glandola, ò per l'ÌDComplefa 
Q attività matqria, subiscono anormali, fermentazioni, ' dì qui Duove caute flo-
n g"gene od assorbimento di materiali tissloi, di cri ne risente tutto l'organismo. ricorrere con fiducia al-

PuliùM, della sorfiente 
dadrs presao Budapest ; 
secrezione delle glandole 
cesaiva acidità, scioglie il 
pari«<all!ci ristabilendo in 
normale od evita la for-
ptomanie e leucomanìe 
aizione degli alburainoidi. 

purgagione, impedis e il ri-
auccessivo loro assorbimento. 

signor; Plinio Ziiiianì. •.'l 

Boi là t t ì ì i odBi lo S t a t o Civile 
; :;VÌ::" ÌA ji'atat'diMmbrè I9(B. 

'':"/v tiatelit^ V '•'::••' ''••' '• •i'.-C'. 
Nati vivi maacU 12 femmine 8 

"•.• •'j^morli. •'ir-.'":-!"-'",,'' • —• ' . 
,, . Bapotti , j — .,.• — 
',..;: .•.•^•,r:i-;..v. ;• r t'. l^tal8fN:.'21. 

PvhblicationiAi^^rimonio. • 
Angelo Bonassl c'aizòlalo con Blisa-

•bettà , Galligarls; casalinga ~ Adriano 
Benedett'ioh barbiere con Oliva;; Mon-
ta|àri"8arta,.-;r.;Demetrio'Rimati ;agente 
di'cdmm. con Italia Bearzi àgial.à— 
GisnlfóOòìnuzzi negoziante' con Battìi 
stina Coliti civile -^ Carlo ' Fabris!pen­
sionato .ferroviàrio con Durlindana Ar. 

iticò operaia'--^Màro^lluip Casarsa fpn-
;^it"òre coli Maria Greih.ésè sarta —̂  E-
iiaeo,:Duraiti,:fabbro con'Rosa; Braidà' 

,; i,:Santp;0rs^tighiopei^ipi'|i cotonificio^ 
;òon -Maria,';yìte;òpèraia idi oOtoiìiBofò, 
j , . ; .;. , ì£oHi a' àon\ici\i6. 
' 5 ;.Giaseppe,;Zòrzlhì;fo G;VB,'d'anni 60 
.;:egfipqitoi-e i-.Oatèrina Livottò di Luigi 
; di;gi9rB^',ll ;T-- Anselmo^G^^ 
, LuigVTdi arnesi V.;l l e giorni- Ì2,>i-4'Ca­

terina; Cessis fu Flaminio d'àiihi 64cìi-
. • citrico ; - i ' Luigi ; .Marduzzi fa'. Antonio 
; d'anpi, 43 ..pperaio: dì ferriera;•— Vir-
;;èinio;.C6còttjii di' . Valentino d'anni 19 
:',irii'piegatoipriV^tO;--- Franoescp; Collo-
i; vigh fu AotÒDiò d'anni 75 possidente 
';—- Maria Mniilsso-Tubarp fu Giovanni 
I d'anni;81 casalinga., ' ' -

Morti mU'OtfitaU eivilt. 
; Eletta Cassi-Eeri-ini fu Gio. Batta 
d'sJini 81 o«oitrtò,é ,— Gino Battuzzi di 
Isidoro d'anni i ' e ihea iS — tìlo. Maria 
Gijcòpoijfa, Gio. 'Battista ;d'anni 6,8 
mereiàio girovago — Antonio Rnjatti 
fu • Oàrìp d'anni 71.; fornàio --• Elisa-: 
batta ;Meneghini di' Gervasio d'anni 6 
—fAnge|o;Bortjolntti fiJ;;.Mattia:'d'i^nhi 
45 ;agriooltóre-^; Giuseppe BuoOioI fu 
Giuseppa d'anni 56: agricoltore ^ F r f i n -
èesqòjSpìpdpriSÒilfù Gio. '::J3atta :4'anni: 
40 agricoltore - r Mariaìiha Sbriz-Oarpi 
fu Leopolda d'anni 59 sei;ya ,-—, Maria 
Piiizàni-Bujàtti fu 'Giuseppa d'atìni 88 
..erbi.vendola. — Mai'ia Missane-DijiNiz 
fu G. B,: d'anni 78 contadina ~ Lo-
v.pnzO Fabbro di Luigi d'ànnj: 41 agri­
coltore — Felicità Massoni fu Giuseppe 
d'abn,i 7] isetaìuolsi.^-r Anna yidoni-Vi-
dòni •fu Antonio d'anni 65 eonìadina. 
••":•,•;: " \ ••',• •••'„:•,••'••, Toti»i9':N,;82 
Ilei qnali 7 'fon appartenenti «1 Cointtue di Udiìie. 

La Premiata Pasticceria 

Pietro Dorta e C 
in Via Mercatoveochio, I 

avverte la sua Spett. Clientela di Cittìi 
a Provincia che da oggi si troveranno 
ogni giorno freschi i tanto rinomati 
P a n e t t o n i uso Milauo di sua spe­
cialità Si eseguiscono spedizioni anche 
per l'estero. 

Nella suddetta Pasticceria trovasi 
pure assortimento di Torroni al Ton-
dent, alla Giardiniera ; TorrOncini, ' Tor­
rone alla noce tosta ; Mostarda finis­
sima, Frutta candite, Moron Glagà, 
Drops e Caramelle, Muson alla crema 
dalla rinomata casa Klans di Le Locke 
ed una speciale varietà di Bomboniere. 
fantasia. .• 
I Assortimento di Vini vecchi di lasso 
î  bo'tiglia a prezzi modicissimi 

G \ 0 0 e 11 a 1 » ^ — 

\ B Slringimenti Uretrali 
Oaàfiti ' radicalmeota senza conseguanolo,. la 

pochi'giorni nel 
Premialo Gabinetto Prlvalodel dotl.Tenoa 

' di ritorno dalle oliniohe dì Parigi, Berlino, 
Vienna. ' 

MILANO, Vicolo 8. Zeno, n. 6,p. 1° 

Tisiie Qomuliationi tutta giorni dalle ere IO 
• alle l l . « Mie 1 4 allt l e . 

Coiièulti per lettera L'. 5. , 

8 In questi casi bisog la 

l'acqua jaturale MHVCU 
§ d ì Lfiser Jàu.s di Ilu-

inf.'itti qne.<ifn. stimoli la 
P'ptiche, neutralizza l'ec-

W iiinon, eccita i movimenti 
Vf tal modo d chiiniamo 
2f niar.ìo o dogli alcaloidi, 
jnk derivanti dalla decompo-
£% Senta contaro cbe determinando una blanda 
O t st'rigno delle m'S«e ferali neU'intestino, ed il 

8 Per ottenere qbt-sti elTetti salutari basterà prendere un bicchiere di 

acL̂ ua Lo?er JanoH, Marca Palm.k di ÌIJ> a 150 grammi, aumentando la 
8 dose di 100 grammi quando si v.gliono ottenere ir, r io ' i effetti purgativi. 

Simile cura, oltre quella di regoli-ro opportunamente la diati a seconda 
w delle speciali indicazioni morbose, dî vo essere continua a sino alla guarigione 
'•f cliR in 1̂ ' ner<ìitì non si lasciorà molto att^'ndero. 3 

o 
Q L'aoqua minerale naturale " M A R C A P A L M A „ 

S si vende nella farntaoie e negozi d'acque minorali. 

iQ Guardarsi dalls oontraffazioni, Esigere Marca " Palma „ a faosiinilB, 

O Proprietario LOSER JÀNOS — Budapest (Ungheria). 

O0000000O00C30O000000£^0000C9 
O S , B g « i e E : E 5 X . A - : 

/ Ricco a Svariato Assoriimento di 

OBEFiCEBIA-GIOJELLERlA 
OBOLOGEBIA-ARGENTERIA^^ 
:; • .'-4'a'iir«tziili MS!iiiiiei)ii»(iitiia — ' y^^^nmm 

ULTIrÌE NpVIT^Vy 

InoWoiil ìl'iogiii; genere l/ty^ 

Q / OBiil ptrsóli prliiiriiriaft; acuiti 
iijpNmiRA'Mfai ; 

'H 
xnmiì 

il tee altro pertar liislti"e d 
mrsiuistoiìriiiiiiiprBZii 
sliislsshe %im m\mW-

PlflZZR MERGHTOHUOVO (ex S. GlaGomo) 

O K O X . O a - E I S ' I ; - ^ , . ; 4 

Prof. È . GHIftRUffiNI 
t%ìii;lallgta. per le maialile iBleriie 

; 'ó'iiniftulftsutlBifi^':,: 
ogrii giòrno'dàliirorè ll>i/,t«allfl 12'/j 

Piazza Mercatonnovo (S. Giacomo) n. 4. 

etanz 
dal Ministero Ungherese brevettata LA 
S A L U T A R E ; gOO Certificati pura-. 
mente itàtiatii, tra i quali uno dèi comm. 
Carlo Saglione medico del defunto 
R e U m b e r t o i :— uno, del comm, 
Q. Qt<iWoo:,iuedico diS.:M> V i t t o p i a 
E m a n u e l e Ili — uno del cav. Gius. 
liijtpponimeàioa.àxBi S i Lutane XIII 
-— uno del prof, comm, '^uiAo Baccelli^ 
direttore dellaiClinicaitienerale dtRoma 
a d e x M i n i s t r o della. Pubbli Istruz 
, Opnceasionario, per,;;l'Italia A . ,V-
'BllDDO''"»'''il!illw«ìi.';' 

ÌLBEM HIIIAELl 
Chirurgo -dentista 
ideila ,Scuolit di'Vienna 

tJDINè-Piazza S, Giacomo-UDINE 
, OPERAZIONI CHIRURGICHE ._ 
" e protesi dentaria moderna. ^ 

Visite e consulti dallo 8 alle 17 

REGALO ipf t 
del «CHIC PARISIEN» 

da estrarsi 
a sorte 

il 1» 
g e n n a i o 

1903 
OFFERTO 

Al PROPRI 

CLIENTI 
(Li) macch ina ò Ibnii ta dalìii Diita Teodoro De Luca) 

Confezioni Maglierie sopra misura - Laboratorio PelliGcarie 

Malattie degiì occhi 
DIFETTI D'ilLLA VISTA 

SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 
ConsultazÌQni tatti i gionù (IKIIO 3 ftllo 5 oootjt-
tnata l'altima Uomeflioa e rulatìro Sabato di 
cgnt meno. 

Piazza Vittorio Emanuele n. 2 

V I S I T E G R A T U I T E Al POVEStl 
Lunedi, Venerdì, ore il . 

alla Farmacia Fìljppuzji 

d'italiano, di latino» 
di greco — Prof. A. 
FAWNI - P i a m i » 
Paolo Diacono, N. 3, 

•t ' i fuori porta S,:Lai!zzarO; 

D'AFFITTABSI; -
Dal primo novembre è d'affittà'rsi fuori ; 
Porta Cussignacco casa anche ammo-
bigliata di 5 stanse, tinello «.cucina, 

ftivolgersi air»; redti^ìoné: àe l ' fewft . ' 



p '•-< ! a L 
mifiTOWiP5WR!i!5«̂ m â:r-'-'m:«̂ ^ 

le iBSiPzi8Bi pBP il "Pplflli,, si pìBevoiìO 8S6lnsi¥8nient8|P8sso l'Aniministpa!àoD8:dfil îopnale in l ì d i s l ì a Ppefttoa 1 8Ì 
iiiiiiimiiiMmiiii' 

':'(', 

CÒNSERV-AZIONÉ- SVILUPPO 
:M9l ; 

CAPELLI 
e d e l l a 

e Al i II A: 
oo i l ' u so d e l l m o q u a 

PfVlM* UEI-t i CIRÀ 

CHININA MIGONE 
' PROFUMATA, IKODORA OD AL PRTaÓUO -

Die HI AR A T ADA E SI HI IME DI 01 
^ DI-VERA AZIONE TERAPEUTICA, •; 

INCONTESTABIIMENTE UTILE ALLA! 
R I G E N B E A Z I O N E dèi BULBI I B M P B M 

' ' L 'À<3q. t ià O b l n l i i ^ - I t l l ^ o n è i preparata con sIMma speciale e con ma­
terie,di primlsaima qaatiifl, ocsslada le migriiot-ì Wrtù terapauticha, la quali soltanto 
sono un pesaente e lenioa Mgoqeratnre dal uletems capillare. EB»« è «ri llijuìilo l'In-

:~ francante e limpido ed interamente oampoato di aaataiìze vegetati, non Èambia II colore. 
dei oapelli e ne.ibpadiicé la caduta pcematiica. £aaa ba dato MguUatl Imìiiediatl e aod-
dihfa'éeQtiaaìmi.ànCÙe^aitndò la caduta giornalièra dai capelli era'lortisflima. K voi, o 

,.ffl,»lri dt famìglia, 'otaie'dalt 'AoQUa C W n l X i f t - M l é o a e pei voalri agli 
durante l'adoleeoanK^ fateoe sempre continuare i'aao e loro aBaicurarète un abbon­
dante capigliolori. i '' ' ' ' ~ « . . .Il-

Ra FaPit incia Z a r r i » Bologna 
, EWHICO VtaNOiI, Sunoassorai ì 

Spéèlalità delta Pitia \z; 

' èoD io dììststziotìi-ài stomaco o diepepRìe, ecc. 

Lire 2 la Mtlgiia - Per foslaagimiim U r l i ; 

BO.. fogli;,',à-:il|;'.|fsÌe'. 
Oent. èli Genti- ; 

Speòìallti delle! Cai^^lr!?,: 

l apÈoBapaiÉt 

Tutti coloro ejie hamo.ii capelli aania roHuiitiidovrebbàro pure osare l 'Aoqtwa • O h l a l n a - ^ M l g i o n © ocoalevllafo il pe-
irioolo della evtiiltiaie òiiattfa di saai e di vederli iteblaiìéhire. Dna sola applicazione rimuove la forfora o idà al oipolli uà magulfloo: 
Jtiairo. Riaiaumendo: l 'AoqLua O U l n l x i a - M l S ' o i i e ripullaco i capelli, dii loro fona e vigore, toglie la forfora od ìnfloe loro 
iimparte nna frigiania doliaioa». ' % "••,••:• '-•. ' .̂ ""'Vi , *; ^ 

Si Tenae non a peàVma in M e da t r O J 5 — (.5p • - 2 — ed in bottiglielia L. 3 50 '—:6 
ceni 8 0 H D più per la spedizione Da tutti ì Farmacisti, Droghieri ft Profumieri. -! DepdsitO generale da 

.MIGONE e 0., via Torino, 12 - MILANO: (150) 

CARIBE a i ì f ì l P l ' i Mii'M'I'l' * " * " ' ai'PKP»"»*»»»»»»*»'"iovrebbeoasercio scomodi tutti vn" 
a U i U t t l i m l a K Ì B niaiato; ma invece moltissimi sono,coloro clie alTolti da malatti 

segreto (Blennorragie in genero) non guardano ohe à fjrt «eainparire: al, più presto l'apparenz-, 
del male che li tormenta, aniiohè distraggere per aeinpre;èr,^djo<(lmanta laensMéàihe Vìi;; 

prodotto; e per ciò are adoperano astringenti dannosissimi a s s l r a t e ^ffniprllK od a quella'dollafpjrMjo ìnasèMnirtji.Ció «n<', 
lede tutti i giorai ,a qnelli.cìie ignorano resistenza delle pdlifel» del Professore LUIGI PORTA dell'Ualwiiità di Pàdjva,, e.'dels 
enle i t loBe RoTed i i ohe costa 11»» s . 

Queste I ^ U I O I D , che contano ormai irentndtte anuni di successo incontestato, perule 8U4Jt&ÌJiÈpè;SS|>é*fttt«?>^ 
scoli »l recenti che conici, sono, come io attesta il vaiente, dottor M«*sii««Jdi Pi.? . l'iiftiòo e vSrWi&iiiliò # é iioViS^ 
S9datiT»;gu8riscano ••«•Hi.MittéioiieVdeUe«predette malattiepienBarragJoycatarri tuotrali, e re3tringiìnBnti4;oriwy.Sipfi«3»B^I«)Ai4« 
BBidls tàA. iWAI.s.'r'iriA. Ogni giorno visite medioo-chìrarfiìche dallo 1 alle H (,. in.. ,C5a8nlti itiìo¥e' ptfTOTi'rìspoiife^ • '; 

^ « W ,"*%•»•**»*» « *'"' ^^ ">'" farmacia Ottavio Galleani di àilano,,con'ttìoratórid in iP i t e i SS. j?i«tro e ' . p l l ^ 
Ì * f ' ' ' S l J ' i 0 3 i F F l I 3 i A . ' Und^^Iil, 2V'ÌP''S9Ìa4é?lPrÌMl«!é" *-«W»||J»tj»rt* «•Ss««« .daileil^etèpiUoK W Pro. i-felil 

SuibTiandoyaglia, postale dì t i r e s.'alla Fariaaci8,.iHi«4iS»>lo TOMOK: .«uceiissoré:*al. «MI*»'"»*' ••- con 
via SpBd|rij;N,^lp,§ilàìto;;-i;^,ripey<<nB,1fipaiióliiiinol 
flacone_di,Polvere por acqua sedativa, coll'istruaione sul,modo, di usarne. ,; " , ;r.r••:.̂  ^ ' •-,•, -• ,' „ 

EiVEiNDlTORl.: In véime, Giacomo Gomessatìi, Fabris À», Comelii Fi, Filippajzi-Girolamiie l..i Blasioli; a o r l u l » , C. Zanetti 
e Ponioui farmacisti; T r l c a t e , ' Farmacia C. Zanetti; (ì .Sémvailo; aairi»,' Farmacia N. Androvio,;,,!li',ri!i»»o, Giupponi C/Sj-JoifFriasi 
C, Santoni; 8pi»Ii»«ip», Aljinovic ; 'feume^lin, Botiter ;'I«'4MÌÌB>Ì (J. Prodram, Jactel F,: *»ÌÉ»M«., ."Sbilimentri.tii.Erba, Vi^ 
sala, N, 3, e stia Succt>ra8]e Gallerisi 'Vittorio Emani^sle.'K. .!?2'Ca.'ia A. Macaoni ^ CoKip., Via'è'a'fa,t«i;'l6; tKPiPtra.̂ N.,"^^"'; 

i 

(.laboratorio cliitnicc 
«.«aUg;! •#!»»•*«• e tìn 

" TIPOGRAFIA E ,CARTOLERIE:,:,.::, 
Dirti' ,. ,,i,-, -;,!„ 

lARGO BiaOMCO^UDIIi 
MEROATOVBOOHIO 

VÌA P B B M T T Ò R X 
V I A CAVOUR 

al Sarvlaio del Muuldpio (li Udina," Deputazione Ptovlncialo,' Mónte di Pietà, 
Óiiìsfdi Biaparràìo, B..Intóndonaa di Finanza, eci). 't; :':.',?Ì'K 

' S'P:.S'-d I;.ÀVl'xà.?-0!l 
in stìàtòlo eai ' tada, lettei% è oài'ti>noini'.fàtit8sia,j3aj}èHer4,i,Motes; 
ili pelle,-intelìi di'iiijaluiijilja (ormato- e-prezzo.ri .v !,,;:,„,;„• sij, 

\D cartoline fantasie, artiàtìoliei'feinlate, umoristiche, satiriche, 
al - plàtino, ill'.iaoquai'elld,'ébo. ei3o>. 
: , AlbubM par oaiftòline lii lto,tt«,tela trinciati a fuooo,,lDi:pelucJjé,f 
•to 'tola;.éd '|i)/òarta.',','' . ••'.';'.;; '•!'; --^ \f>'y''- " •'^'v,: t:} -u *mti.\ 
. Altfums pél' potàsle, poi* flgunno l i i sb lgdt qualsiasi-prezzt)': 
p i f o r i i i a t O r ' ' , ' • - . ' ' • ' ' . '•";.•" " ' " ' • ^ V -t]--:' ;",<.'•,'.;•',-'..;-.,,.!( '. 1;-ifc?i;, 

/' ,'Lavo,ri tipògrafloi e JptJbblioaziòni ((Vgni .gstiére'..sqpnqmìoiB^^ 
e '(ii.lusso.''? ''• ':.>r'-'i-^:'. ,f'!Vi: .;r,i'i'i,/ • •, :.'-'A,,'',,: ,,'Ji'.',,'''.-l'affi 

S: 
m 

Avvisi in quarta pagina a prezzi miti. 

PREZZI DI MASSIMA €ONVEMIE»ZA 

I 
I 
I 

P r ettì i i l a F e b b r i e a B le ì e I e Ile -̂  0 f fi ci ria M e e e aoi^ i 

''£$y:S:^',: } ,'.ymm::-:m>.:Cussignàeeo,;' Viale^^TeoMdó;̂  Ciconi,::N.',2,.-,UDINE;;,:,;̂ ;;": , ^h^'r^.,^^^^^^^^^^ 

lomptóo per la nichelatura, rà̂ ^ 

m 

U M E - Via Danielrlàmn, N. 10 ;•• UDMi 

GaiMElEPOSITO;-

»®^ -ds'ilo'.Fa#l»i»loliO':Eistor'e. pì:ù.;a'©;©refi|t.a:'|.o' ;^,.,:^/;, 
','0WiÌé|ìip;;te!5;WfilÌBtì^^ D a p k o p p ' - CìphziiÌr"-: ' 'J ì | f l^ e Ruh: -vHaid« | l eu ,-.'.IHuIlei*'- Mumbep - 'fidlér^-'Sleyi*,-,0|ifl.,-'©fio,:;!^!^^ 

::.,;i,:^:f'::'MWlé9PW : 'PAÌGA'M;EITO_^^ 
^'AsSMIroenfQ cow d i accessori , — Pezzi di ricambio ^ Agili ' péè 'màeehvn& da; cucire —• Coperture ; yulcanizz9,te, I)»Rlpp : originali , Pirelli, i^c' 
•• ••'^••:'::fig «''p'yi':phii^'yi , _• Camere'd'arÌ£^,,^i;ogni;-provenienza,,egualità; •''•!., ,,.,•" ,;,'.^,:,•„,••'.,../',;'•••••^U'̂ ^":'./. '̂:.'';r. î .,•',,•..•., ,.-•.>? 

Chiedere CaMogM ̂  delle Maò#iine da. fiucire, Bicielettfe e jpàsse f(ĵ ti ^ 

m 

DdlSe 1902 - • T ip . M. Btinhisoo 


